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DAL 1916
AL SERVIZIO

DELL’AGRICOLTURA
BRESCIANA

SEDE PROVINCIALE

Via Creta, 50 - Brescia
Tel. 030 24361 - Fax 030 2424054

brescia@confagricoltura.it
brescia.confagricoltura.it

UFFICI ZONA

BRESCIA
Via Orzinuovi, 48 - Tel. 030 6950778
(Centro Commerciale Le Piazzette)

LENO
Via C. Colombo, 9 - Tel. 030 9038110

MONTICHIARI
Via A. Mazzoldi, 135/B - Tel. 030 961125

DARFO BOARIO TERME
Via Roma, 71 - Tel. 0364 532845

VEROLANUOVA
Via Semenza, 33/i - Tel. 030 931215

CHIARI
Via Valmadrera, 13 - Tel. 030 711451

LONATO
Via Albertano da Brescia, 60
Tel. 030 9130244

ORZINUOVI
Via Bagnadore, 44 - Tel. 030 941101



ASSEMBLEA GENERALE 2019 • 7

SOMMARIO

Verso la nuova Pac: + impresa, - vincoli . .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 9

I momenti più significativi del 2018 . .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  11

I caratteri strutturali dell’agricoltura bresciana. .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 17

Costi aziendali e prezzi alla produzione. .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  19

La produzione lorda vendibile . .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  25

Il comparto zootecnico. .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 31

Le produzioni vegetali. .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  37

La diversificazione. .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  45

APPROFONDIMENTI

Confagricoltura Brescia: un’associazione di grandi numeri . .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 51

Uno sguardo sul futuro. .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  53
Intervista al presidente dell’Anga Giovanni Grazioli

La Politica agricola comune post 2020. .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  57

APPENDICE

L’albo d’oro del “Galantuomo dell’Agricoltura”. .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  61

L’Agricoltore Bresciano 2018. .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 63





ASSEMBLEA GENERALE 2019 • 9

Ho incontrato in queste settimane i soci di 
Confagricoltura Brescia nei tradizionali 
confronti che svolgiamo nei nostri Uffici Zo-

na. Si tratta sempre di momenti fondamentali per 
ricavare indicazioni concrete finalizzate a svolgere 
nel modo migliore il compito che, pochi mesi fa, il 
rinnovato Consiglio della nostra organizzazione mi 
ha affidato.

Desidero ringraziare tutti coloro che hanno par-
tecipato e hanno fornito il proprio contributo e chi 
ha voluto dimostrami fiducia e sostegno per que-
sto mandato al vertice di Confagricoltura Brescia.

Siamo giunti ora all’appuntamento più impor-
tante per la nostra organizzazione, l’assemblea generale annuale di 
sabato 23 febbraio a Villa Fenaroli di Rezzato. Sarà un momento di 
confronto fondamentale, che abbiamo voluto dedicare al futuro della 
Pac, la Politica agricola comune, anche in vista delle elezioni europee 
che si svolgeranno il prossimo maggio.

I dati che presentiamo in questo volume, edito dalla nostra organiz-
zazione da ormai 47 anni, sono sostanzialmente positivi per l’agricoltu-
ra della provincia, nonostante permangano alcune ombre su compar-
ti importanti, basti pensare a quello suinicolo, alle prese con una forte 
volatilità delle quotazioni.

Gli imprenditori agricoli bresciani stanno dimostrando, ancora una 
volta, di avere il dinamismo necessario per raggiungere gli obiettivi più 
ambiziosi. Confagricoltura Brescia, con grande orgoglio, rappresenta 

Verso la nuova Pac:
+ impresa, - vincoli

Premessa

Giovanni Garbelli
Presidente di 
Confagricoltura Brescia
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da sempre questa voglia di fare impresa. Nel 2018 abbiamo raggiun-
to numerosi scopi che ci eravamo prefissati: il ritorno dell’anticipazione 
della Pac già nell’estate, la riapertura delle misure Psr per gli investi-
menti, le risorse per la montagna, lo sblocco dei contributi per le assi-
curazioni agevolate. Questi sono solo alcuni dei risultati ottenuti grazie 
all’impegno quotidiano di Confagricoltura. 

Restano ancora tante battaglie da condurre insieme, a partire pro-
prio dalla programmazione della Pac post 2020 che ci vede impegna-
ti a garantire risorse economiche e orientamenti vicini al nostro mo-
do di fare agricoltura. In questo contesto si pone anche il tema della 
sostenibilità ambientale sul quale serve un salto culturale, passando 
dall’attuale visione vincolistica ad uno sviluppo delle opportunità per 
le imprese, a partire dalle agronergie, nell’ambito più avanzato dell’e-
conomia circolare.

Nel 2019 le nostre aziende agricole dovranno affrontare sfide note-
voli in un quadro economico che, dopo una timida ripresa evidenziata 
anche nelle pagine di questo libro, vede all’orizzonte il possibile ritor-
no di una nuova stagnazione. Dobbiamo quindi attrezzarci per rendere 
le nostre imprese ancora più competitive e moderne. E questo impe-
gno lo dobbiamo chiedere a tutti i soggetti delle nostre filiere, alle isti-
tuzioni pubbliche e alla politica. Abbiamo bisogno di uno slancio che 
ci faccia guardare al presente e al futuro con fiducia, ricuperando i tanti 
ritardi nella modernizzazione del nostro Paese in termini di infrastrut-
ture, ricerca ed innovazione. 

Giovanni Garbelli
Presidente



I momenti più 
significativi

del 2018

Il presidente nazionale 
Giansanti, il direttore Gabriele 
Trebeschi ed il presidente 
Martinoni consegnano il 
“Galantuomo dell’Agricoltura” 
alla senatrice Elena Cattaneo 
nel corso dell’assemblea 
generale, febbraio

Luigi Barbieri, 
Oscar Scalmana e 

Giovanni Garbelli 
all’assemblea generale,

febbraio

Il vicepresidente 
Oscar Scalmana 
nel corso del convegno 
“Il valore della Carne Rossa” 
organizzato nell’ambito 
della Fiera di Rovato,
marzo



Un momento del 
convegno 
“Le opportunità per i 
giovani in agricoltura”, 
marzo

Confagricoltura Brescia 
è presente al passaggio 
bresciano del Giro d’Italia, 
aprile

Scalmana,
Peri e Martinoni

al Vinitaly - aprile



Il consigliere
regionale Tironi,

il ministro Centinaio,
il consigliere regionale 

Barucco e
Giovanni Garbelli

a Bruxelles, luglio

Il commissario Ue Hogan, il consigliere regionale Claudia Carzeri 
ed il presidente Martinoni a Bruxelles per l’assemblea di Confagricoltura



Il vicepresidente Oscar Scalmana 
ed il direttore Gabriele Trebeschi 
in Regione Lombardia 
per la presentazione della 
settantesima edizione della 
Fiera di Orzinuovi, agosto

Lo spiedo 
organizzato per 

celebrare i 
60 anni di 

Anga, settembre

Raffaele Maiorano, presidente nazionale Anga, Giovanni Grazioli, presidente
 Anga Brescia e l’assessore Fabio Rolfi alla festa per il Sessantesimo dell’Anga, settembre



I past president 
Anga Brescia 
alla festa per il 
Sessantesimo,
settembre

Il presidente onorario Francesco Martinoni, il presidente Giovanni Garbelli ed il 
direttore Gabriele Trebeschi nel corso del consiglio direttivo che ha portato 
al passaggio di consegne al vertice, novembre

Stretta di mano tra il 
presidente onorario 

Martinoni ed il presidente 
Garbelli, novembre
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Tra il 2017 ed il 2018 il nu-
mero delle imprese agri-
cole nella nostra provincia 

è nuovamente diminuito. La con-
trazione infatti è stata pari a 175 
unità, più di quanto sia accadu-
to negli anni precedenti. Il trend 
negativo, in ogni caso, prosegue 
invariabilmente da anni: nell’ulti-
mo decennio, infatti, il numero di 
aziende operative in agricoltura 
si è ridotto di 2.044 unità (-17%).

L’uscita dal settore di un nu-
mero non trascurabile di imprese 
è legata a diversi fattori: l’accor-
pamento di aziende, la cessazio-
ne di attività da parte di condut-
tori in età pensionabile, la scarsa 
marginalità reddituale che ha de-
terminato la chiusura di piccole 
aziende ed un difficile ricambio 
generazionale.

Le imprese agricole brescia-
ne sono soprattutto ditte indivi-
duali (7.300) e società di perso-
ne (2.200), mentre le società di 

I caratteri strutturali 
dell’agricoltura bresciana

 I DATI DEL 2018

ADDETTI OPERATIVI 
NELLE IMPRESE AGRICOLE
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capitale sono limitate a qualche 
centinaio. 

A fronte della costante riduzio-
ne del numero di aziende ope-
rative, tuttavia, resta sostanzial-
mente invariata la manodopera 
impiegata (il dato indicato nella 
pagina precedente include sia gli 
imprenditori direttamente impe-
gnati in azienda che i dipendenti). 

L’occupazione resta inalterata, 

per quanto riguarda la parte di-
pendente, sia per la crescita di-
mensionale di alcune aziende, 
che in parte hanno assorbito pro-
duzioni lasciate da imprese che 
hanno cessato l’attività, sia per 
il positivo andamento dei setto-
ri vitivinicolo e agrituristico che 
fanno ampio ricorso a personale 
stagionale.
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I COSTI 2018
I costi di produzione costitui-

scono da sempre un elemento di 
criticità per i bilanci delle imprese 
agricole bresciane, che si tradu-
ce in minore competitività rispet-
to agli altri Paesi Ue ed extra Ue.

Le spese per l’acquisto dei 
mezzi di produzione sono eleva-
te e non sempre trovano uguale 
riscontro nei prezzi di vendita.

Nel 2018, il costo del nitrato 
ammonico è aumentato del 7%, 
dopo due anni (il 2016 e il 2017) 
in cui il calo era stato dell’11%. An-
che il costo del gasolio è salito del 

7%, dopo l’aumento del 12,17% re-
gistrato nel 2017. Stabile il prez-
zo delle sementi di mais ibrido, 
mentre l’aumento della contribu-
zione previdenziale dei lavorato-
ri autonomi, del costo della ma-
nodopera e dei contributi per la 
manodopera dipendente è in li-
nea con l’inflazione.

Complessivamente, i costi pro-
duttivi per le imprese sono stati 
nel 2018 superiori a quelli soste-
nuti nell’anno precedente e co-
munque ben superiori al tasso di 
inflazione che, lo scorso anno, è 
stato dell’ 1,2% (come nel 2017).

Costi aziendali 
e prezzi alla produzione

 I DATI DEL 2018
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PRODOTTO
(PREZZI AL CONSUMO)

QUANTITÀ

QUOTAZIONI DICEMBRE 2018 QUOTAZIONI DICEMBRE 2017
VARIAZIONE

QUOTAZIONE

NR. MIN. MAX. MEDIA NR. MIN. MAX. MEDIA
MEDIA 

2018/2017

Acqua minerale cl 900 6  € 0,10  € 3,90  € 0,71 13  € 0,39  € 3,90  € 1,83 -61,2%

Pane gr 1000 18  € 1,56  € 5,00  € 3,34 18  € 1,56  € 5,00  € 3,37 -0,9%

Caffè tostato gr 1000 6  € 4,78  € 14,40  € 9,49 12  € 4,78  € 24,76  € 11,96  

Caffè espresso al bar pz 1 7  € 1,00  € 1,10  € 1,03 7  € 1,00  € 1,05  € 1,01 2,0%

Carne fresca bovino adulto, primo taglio gr 1000 13  € 16,49  € 23,00  € 19,21 14  € 15,70  € 23,00  € 18,80 2,2%

Carne fresca bovino adulto, secondo taglio gr 1000 12  € 9,80  € 16,40  € 13,06 15  € 8,50  € 16,48  € 12,26 6,5%

Carne fresca bovino adulto, tritata gr 1000 10  € 9,29  € 15,90  € 11,97 11  € 9,89  € 14,98  € 12,03 -0,5%

Carne fresca di vitello, primo taglio gr 1000 14  € 18,90  € 25,50  € 23,23 14  € 18,90  € 29,00  € 22,89 1,5%

Carne fresca suina senz’osso gr 1000 10  € 5,90  € 11,90  € 8,83 10  € 5,90  € 9,80  € 8,24 7,2%

Carne fresca suina con osso gr 1000 10  € 5,90  € 8,90  € 7,47 10  € 5,98  € 8,90  € 7,11 5,1%

Latte intero fresco cl 100 7  € 0,89  € 2,07  € 1,68 7  € 0,89  € 1,64  € 1,23 36,6%

Latte intero fresco alta qualità cl 100 7  € 0,99  € 1,90  € 1,60 12  € 1,30  € 1,85  € 1,57 1,9%

I PREZZI ALLA 
PRODUZIONE 2018

Per tutti i comparti agricoli, ed 
in modo particolare per i cerea-
li, pesa decisamente il fenomeno 
della forte volatilità dei prezzi alla 
produzione causata da fenome-
ni di carattere internazionale che 
rendono difficile una program-
mazione pluriennale. 

Per quanto riguarda le coltu-
re, il prezzo del frumento tene-
ro è aumentato del 6% e quello 
dell’orzo del 5%, mentre il prezzo 
del mais è calato del 2% (nell’an-
no precedente aveva segnato un 
progresso dello 0,84%).

Oscillazioni significative han-
no caratterizzato il comparto zo-
otecnico: il prezzo del latte è in-
fatti mediamente calato del 4% 
attestandosi sui 36,86 euro al 
quintale. Sostanzialmente stabili 
i prezzi del vitellone e delle uova, 
mentre la carne di gallina ha fatto 
segnare un incremento del 14%: 
per questo comparto l’aumento 
del prezzo nell’ultimo decennio è 
stato del 230%. 

In netto calo nel 2018, invece, 
il prezzo medio alla produzione 
della carne suina: -13%.

Fonte: Ufficio Comunale di Statistica - Comune di Brescia - 
Rilevazione ISTAT dei prezzi al consumo

Nota: le quotazioni rilevate sono diminuite di numerosità 
soprattutto per acqua minerale e caffè tostato, perché a partire dal 
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PRODOTTO
(PREZZI AL CONSUMO)

QUANTITÀ

QUOTAZIONI DICEMBRE 2018 QUOTAZIONI DICEMBRE 2017
VARIAZIONE

QUOTAZIONE

NR. MIN. MAX. MEDIA NR. MIN. MAX. MEDIA
MEDIA 

2018/2017

Acqua minerale cl 900 6  € 0,10  € 3,90  € 0,71 13  € 0,39  € 3,90  € 1,83 -61,2%

Pane gr 1000 18  € 1,56  € 5,00  € 3,34 18  € 1,56  € 5,00  € 3,37 -0,9%

Caffè tostato gr 1000 6  € 4,78  € 14,40  € 9,49 12  € 4,78  € 24,76  € 11,96  

Caffè espresso al bar pz 1 7  € 1,00  € 1,10  € 1,03 7  € 1,00  € 1,05  € 1,01 2,0%

Carne fresca bovino adulto, primo taglio gr 1000 13  € 16,49  € 23,00  € 19,21 14  € 15,70  € 23,00  € 18,80 2,2%

Carne fresca bovino adulto, secondo taglio gr 1000 12  € 9,80  € 16,40  € 13,06 15  € 8,50  € 16,48  € 12,26 6,5%

Carne fresca bovino adulto, tritata gr 1000 10  € 9,29  € 15,90  € 11,97 11  € 9,89  € 14,98  € 12,03 -0,5%

Carne fresca di vitello, primo taglio gr 1000 14  € 18,90  € 25,50  € 23,23 14  € 18,90  € 29,00  € 22,89 1,5%

Carne fresca suina senz’osso gr 1000 10  € 5,90  € 11,90  € 8,83 10  € 5,90  € 9,80  € 8,24 7,2%

Carne fresca suina con osso gr 1000 10  € 5,90  € 8,90  € 7,47 10  € 5,98  € 8,90  € 7,11 5,1%

Latte intero fresco cl 100 7  € 0,89  € 2,07  € 1,68 7  € 0,89  € 1,64  € 1,23 36,6%

Latte intero fresco alta qualità cl 100 7  € 0,99  € 1,90  € 1,60 12  € 1,30  € 1,85  € 1,57 1,9%

2018 la modalità di rilevazione sul territorio (di cui in tabella sono riportati i risultati) sono state modificate e una parte di quotazioni, qui 
non riportate, vengono rilevate direttamente da Istat tramite scanner data c/o alcune catene della Distribuzione Moderna ed inserendo 
ulteriori discount e minimarket nella rilevazione.
Pertanto, le variazioni dei prezzi medi di alcuni prodotti possono aver subito l’effetto del cambiamento del campione di rilevazione.
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ANDAMENTO DEI PRODOTTI QUALI COMPONENTI
DEL COSTO DI PRODUZIONE 2007-2018

2007 (€) 2008 (€) 2009 (€) 2010 (€) 2011 (€) 2012 (€) 2013 (€) 2014 (€) 2015 (€) 2016 (€) 2017 (€) 2018 (€) 2008-2018 % 2017-2018

Nitrato ammonico (fonte Clal prezzi concimi) 19,98 27,01 30,15 33,18 37,68 39,11 40,47 35,5 33,7 30 25 26,69 -1,18% 7%

Contributi per manodopera dipendente 6936,49 7152,45 7403 7687 7870 7870 8826 9030,85 9264,89 9427 9575 9677 35,30% 1%

Trattore 100 cv 36118 38465 39618 40410 42430 43702 45515 46331 47000 47100 47200 47672 23,94% 1%

Salario operai agricoli II° livello (ex Specializzati) 2/3 scatti 19997,58 20624,83 21237 21941 22345 22435 23209 23392 24061 24356 24621 24782 20,16% 1%

Gasolio 77,44 90,2 60,15 59,5 85,8 88,05 92,4 90,17 60,28 52,6 59 63,33 -29,79% 7%

Contributi lavoratori autonomi 3313 3369 3464 3540 3859 4135 4220 4418 4556,5 4779,5 4909 5075,44 50,65% 3%

Sementi di mais ibrido 55,32 58 57,5 59,5 60,1 61,15 62,2 66,5 67,3 68 68,5 68,5 18,10% 0%

ANDAMENTO DI ALCUNI PREZZI
ALLA PRODUZIONE 2007-2018

2007 (€) 2008 (€) 2009 (€) 2010 (€) 2011 (€) 2012 (€) 2013 (€) 2014 (€) 2015 (€) 2016 (€) 2017 (€) 2018 (€) 2008-2018 % 2017-2018

Frumento tenero 20,51 20,76 13,81 16,78 23,62 23,49 22,11 19,1 19,3 17,33 18,21 19,3 -7,03% 6%

Orzo 16,79 15,85 12,52 15,75 21,03 23,09 18,57 16,49 17,88 16,59 17,09 17,99 13,50% 5%

Mais 18,69 19,12 13,03 16,91 22,78 22,29 21,28 17,61 15,32 17,9 18,05 17,71 -7,37% -2%

Latte (q.le) 32,77 35,08 31,5 36,16 42,32 41,66 43,09 42,5 35,08 34,85 38,58 36,86 5,07% -4%

Vitellone 192 191 188 193 204,16 230 226 226 228 226,5 235 238 24,61% 1%

Carne di gallina (kg) 0,16 0,1 0,14 0,11 0,2 0,22 0,21 0,22 0,23 0,21 0,29 0,33 230,00% 14%

Uova (pezzo) 0,092 0,098 0,1 0,104 0,102 0,139 0,137 0,135 0,109 0,093 0,12 0,121 23,42% 1%

Suini (da 156 a 176 kg) 111 129 118 118 140 149 151 146,4 135,6 144,7 166,9 145,9 13,10% -13%

ANDAMENTO DI ALCUNI PREZZI 
AL CONSUMO 2007-2018

2007 (€) 2008 (€) 2009 (€) 2010 (€) 2011 (€) 2012 (€) 2013 (€) 2014 (€) 2015 (€) 2016 (€) 2017 (€) 2018 (€) 2008-2018% 2017-2018

Pane (1 kg) 3,4 3,54 3,56 3,65 3,81 3,95 4,06 3,32 3,41 3,33 3,37 3,34 -5,65% -1%

Latte al consumo (1 litro) 1,4 1,46 1,46 1,52 1,58 1,64 1,67 1,74 1,74 1,6 1,57 1,6 9,59% 2%

Latte alla produzione (1 kg) - indice di conversione a 1,03 0,327 0,35 0,315 0,361 0,423 0,416 0,43 0,425 0,358 0,3485 0,3858 0,3686 5,31% -4%

Acqua minerale (1 litro) 0,415 0,43 0,43 0,441 0,452 0,45 0,451 0,233 0,251 0,223 0,2 0,08 -81,40% -60%

Tazzina di caffè 0,85 0,9 0,91 0,92 0,94 0,95 0,968 0,97 0,98 0,99 1,01 1,03 14,44% 2%

Carne 12,57 13,24 13,45 13,65 14,1 14,5 14,5 14,81 14,57 15,23 15,53 16,14 21,90% 4%

Nitrato ammonico: Cciaa Modena
Gasolio: elaborazione su dati distributori bresciani
Latte: prezzo medio latte industriale Cciaa Brescia
Suini: media annuale quotazioni CUN classe di peso 152/126 e 160/176 kg

Contributi lavoratori autonomi: media 4 classe maggiore di 21 anni 
zone svantaggiate e altre 
Mais: Frumento Cciaa Brescia
Orzo: Associazione Granaria di Milano
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ANDAMENTO DEI PRODOTTI QUALI COMPONENTI
DEL COSTO DI PRODUZIONE 2007-2018

2007 (€) 2008 (€) 2009 (€) 2010 (€) 2011 (€) 2012 (€) 2013 (€) 2014 (€) 2015 (€) 2016 (€) 2017 (€) 2018 (€) 2008-2018 % 2017-2018

Nitrato ammonico (fonte Clal prezzi concimi) 19,98 27,01 30,15 33,18 37,68 39,11 40,47 35,5 33,7 30 25 26,69 -1,18% 7%

Contributi per manodopera dipendente 6936,49 7152,45 7403 7687 7870 7870 8826 9030,85 9264,89 9427 9575 9677 35,30% 1%

Trattore 100 cv 36118 38465 39618 40410 42430 43702 45515 46331 47000 47100 47200 47672 23,94% 1%

Salario operai agricoli II° livello (ex Specializzati) 2/3 scatti 19997,58 20624,83 21237 21941 22345 22435 23209 23392 24061 24356 24621 24782 20,16% 1%

Gasolio 77,44 90,2 60,15 59,5 85,8 88,05 92,4 90,17 60,28 52,6 59 63,33 -29,79% 7%

Contributi lavoratori autonomi 3313 3369 3464 3540 3859 4135 4220 4418 4556,5 4779,5 4909 5075,44 50,65% 3%

Sementi di mais ibrido 55,32 58 57,5 59,5 60,1 61,15 62,2 66,5 67,3 68 68,5 68,5 18,10% 0%

ANDAMENTO DI ALCUNI PREZZI
ALLA PRODUZIONE 2007-2018

2007 (€) 2008 (€) 2009 (€) 2010 (€) 2011 (€) 2012 (€) 2013 (€) 2014 (€) 2015 (€) 2016 (€) 2017 (€) 2018 (€) 2008-2018 % 2017-2018

Frumento tenero 20,51 20,76 13,81 16,78 23,62 23,49 22,11 19,1 19,3 17,33 18,21 19,3 -7,03% 6%

Orzo 16,79 15,85 12,52 15,75 21,03 23,09 18,57 16,49 17,88 16,59 17,09 17,99 13,50% 5%

Mais 18,69 19,12 13,03 16,91 22,78 22,29 21,28 17,61 15,32 17,9 18,05 17,71 -7,37% -2%

Latte (q.le) 32,77 35,08 31,5 36,16 42,32 41,66 43,09 42,5 35,08 34,85 38,58 36,86 5,07% -4%

Vitellone 192 191 188 193 204,16 230 226 226 228 226,5 235 238 24,61% 1%

Carne di gallina (kg) 0,16 0,1 0,14 0,11 0,2 0,22 0,21 0,22 0,23 0,21 0,29 0,33 230,00% 14%

Uova (pezzo) 0,092 0,098 0,1 0,104 0,102 0,139 0,137 0,135 0,109 0,093 0,12 0,121 23,42% 1%

Suini (da 156 a 176 kg) 111 129 118 118 140 149 151 146,4 135,6 144,7 166,9 145,9 13,10% -13%

ANDAMENTO DI ALCUNI PREZZI 
AL CONSUMO 2007-2018

2007 (€) 2008 (€) 2009 (€) 2010 (€) 2011 (€) 2012 (€) 2013 (€) 2014 (€) 2015 (€) 2016 (€) 2017 (€) 2018 (€) 2008-2018% 2017-2018

Pane (1 kg) 3,4 3,54 3,56 3,65 3,81 3,95 4,06 3,32 3,41 3,33 3,37 3,34 -5,65% -1%

Latte al consumo (1 litro) 1,4 1,46 1,46 1,52 1,58 1,64 1,67 1,74 1,74 1,6 1,57 1,6 9,59% 2%

Latte alla produzione (1 kg) - indice di conversione a 1,03 0,327 0,35 0,315 0,361 0,423 0,416 0,43 0,425 0,358 0,3485 0,3858 0,3686 5,31% -4%

Acqua minerale (1 litro) 0,415 0,43 0,43 0,441 0,452 0,45 0,451 0,233 0,251 0,223 0,2 0,08 -81,40% -60%

Tazzina di caffè 0,85 0,9 0,91 0,92 0,94 0,95 0,968 0,97 0,98 0,99 1,01 1,03 14,44% 2%

Carne 12,57 13,24 13,45 13,65 14,1 14,5 14,5 14,81 14,57 15,23 15,53 16,14 21,90% 4%
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Il 2018 si è chiuso con un valore 
della produzione lorda vendi-
bile in leggera crescita rispetto 

all’anno precedente. Complessi-
vamente, infatti, la Plv bresciana 
si attesta sui 1,53 miliardi di eu-
ro contro gli 1,51 del 2017 (+1,35%).

I dati più evidenti sono una te-
nuta del latte ed un calo signi-
ficativo del comparto suinico-
lo. Positivo invece l’andamento 
della viticoltura e dell’olivicoltu-
ra dopo l’anno horribilis del 2017 
che fanno crescere il valore com-
plessivo della voce “produzione 
vegetale”. 

Nel dettaglio, la produzio-
ne vegetale vale 167,84 milioni 
(+75,64% rispetto al 2017): in calo 
il valore della produzione di fru-
mento, in crescita l’orzo (+21% a 
3,5 milioni), netto calo per segale, 
sorgo e avena, plv più bassa an-
che per la soia (-10,6% a 6,7 milio-
ni) ed ancora una volta per il mais 
(-6,98% a 78,83 milioni). In questo 
caso vanno segnalate le riduzio-
ni del prezzo medio (-1,91%) ma 
soprattutto degli ettari coltivati 
(-5,26% in un solo anno).

L’incremento complessivo 
del comparto vegetale rispet-
to all’anno precedente è do-
vuto soprattutto alla vite (Plv a 
106 milioni con un aumento del 
147%) e all’olivo (Plv a 16,81 mi-
lioni, +227,38%). Sul fronte vitivini-
colo va segnalato un deciso au-
mento delle produzioni, che nel 
2017 erano state segnate dalla 
gelata di aprile, analogamente 
per il settore olivicolo va registra-
ta un’annata ezzionale rispetto al 
difficilissimo 2017 (la produzione 
unitaria è aumentata del 200%). 

Stabili rispetto ad un anno fa 
i settori del florovivaismo, delle 
produzioni orticole, cunicole ed 
ittiche.

La zootecnia bresciana vale in-
vece complessivamente nel 2018 
1,32 miliardi e rappresenta quin-
di il 65% della produzione lorda 
vendibile dell’intero settore pri-
mario provinciale. Nel 2017 il va-
lore totale delle produzioni zoo-
tecniche era stato di 1,37 miliardi.

La contrazione del 2018 è do-
vuta soprattutto al settore suini-
colo: la Plv è a 272 milioni contro 

La produzione lorda vendibile

LA PLV 2018
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i 315,8 del 2018 a causa di una ri-
duzione dei capi allevati ma so-
prattutto di una decisa contra-
zione delle quotazioni dei suini 
(-12,58%). 

Il latte vale sempre più di 500 
milioni di euro (526 nel 2018): la 
flessione del prezzo (-4,46% ri-
spetto al 2017) è compensata da 
un lieve incremento della pro-
duzione nell’anno solare. Stabili, 

nonostante l’epidemia di influen-
za aviaria, anche i ricavi nel set-
tore avicolo, quota 280 milioni (in 
aumento il valore della carne di 
polli e galletti, in calo invece la 
produzione di uova). 

Cresce infine il comparto delle 
carni bovine (+2,4% a 241,9 milio-
ni), soprattutto grazie all’aumen-
to del prezzo medio delle vacche 
da carne e dei vitelloni.

Prodotti Ittici

Conigli

Avicoli

Carne Suina

Carne Bovina

Latte

Orticole

Florovivaismo

Produzione vegetale

PRODUZIONE LORDA VENDIBILE
(dati in milioni di Euro)

10,00

4,77

280,86

272,15

241,93

526,65

8,90

18,33

167,84
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VALORI MONETARI E 
PREZZI CORRENTI IN EURO

2017 2018  +/- %

PRODUZIONE VEGETALE

escluso il mais da granella reimpiegato nella 
misura del 70% e l’orzo reimpiegato all’80%

95.559.369,63 167.843.359,86 75,64%

ALTRE PRODUZIONI

Florovivaismo 18.334.000,00 18.334.000,00 0,00%

Orticole 8.900.000,00 8.900.000,00 0,00%

PRODUZIONE ZOOTECNICA

Latte (escluso quello destinato ai redi) 539.681.731,20 526.653.099,80 -2,41%

Carne bovina 236.252.660,00 241.930.474,13 2,40%

Carne suina 315.885.980,44 272.149.640,88 -13,85%

Avicoli: Plv relativa agli allevamenti intensivi 
con e senza terra

281.627.171,90 280.864.289,08 -0,27%

ALTRE PRODUZIONI ZOOTECNICHE

Conigli 4.770.000,00 4.770.000,00 0,00%

Prodotti ittici 10.000.000,00 10.000.000,00 0,00%

PRODUZIONE LORDA VENDIBILE

TOTALE 1.511.010.913,16 1.531.444.863,74 1,35%
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PRODUZIONE LORDA VENDIBILE PROVINCIALE - ANNATA AGRARIA 2017/2018
UNITÀ PRODUTTIVE (HA - CAPI) PRODUZIONE UNITARIA PRODUZIONE TOTALE Q.LI PREZZO UNITARIO Q.LE VALORE COMPLESSIVO (in Euro)

2017 2018 +/- % 2017 2018  +/- % 2017 2018 +/- % 2017 2018  +/- % 2017 2018  +/- %

Frumento

tenero 6.300 6.000 -4,76% 54,20 53,23 -1,79%  341.460  319.380 -6,47% 18,21 19,30 6,01% 6.217.986,60 6.165.311,52 -0,85%

Frumento 

duro 1.100 1.020 -7,27% 46,00 46,76 1,65%  50.600  47.695 -5,74% 23,00 23,00 0,00% 1.163.800,00 1.096.989,60 -5,74%

Orzo 3.050 3.340 9,51% 55,28 58,26 5,39%  168.604  194.588 15,41% 17,09 17,99 5,27% 2.881.442,36 3.500.645,32 21,49%

Segale 32 13 -59,38% 23,50 26,69 13,57%  752  347 -53,86% 18,00 18,00 0,00% 13.536,00 6.245,46 -53,86%

Mais granella 35.600 33.726 -5,26% 131,90 132,02 0,09%  4.695.640  4.452.507 -5,18% 18,05 17,71 -1,91% 84.756.302,00 78.836.080,44 -6,98%

Sorgo 267 130 -51,31% 67,00 66,96 -0,06%  17.889  8.705 -51,34% 16,08 18,71 16,35% 287.655,12 162.858,10 -43,38%

Triticale 4.100 4.100 0,00% 50,00 50,00 0,00%  205.000  205.000 0,00% 16,70 18,70 11,98% 3.423.500,00 3.833.500,00 11,98%

Avena 30 16 -46,67% 26,00 27,13 4,35%  780  434 -44,35% 16,23 19,78 21,87% 12.659,40 8.586,10 -32,18%

Girasole 84 26 -69,05% 18,38 20,76 12,95%  1.544  540 -65,04% 29,17 -100,00% 45.036,15 0,00 -100,00%

Colza 434 320 -26,27% 25,00 28,40 13,60%  10.850  9.088 -16,24% 31,00 35,11 13,26% 336.350,00 319.079,68 -5,13%

Soia 5.250 4.500 -14,29% 41,60 41,44 -0,38%  218.400  186.480 -14,62% 34,49 36,08 4,61% 7.532.616,00 6.728.198,40 -10,68%

Barbabietola
da zucchero * 83 81 -2,41% 550,00 550,00 0,00%  45.650  44.550 -2,41% 4,60 4,20 -8,70% 209.990,00 187.110,00 -10,90%

Pomodoro 501 481 -4,00% 550,00 550,00 0,00%  275.550  264.528 -4,00% 8,08 7,98 -1,24% 2.225.066,25 2.109.610,80 -5,19%

Vite 6.864 7.394 7,72% 69,00 115,00 66,67%  473.616  652.201 37,71% 90,69 162,00 78,63% 42.952.235,04 106.061.417,00 146,93%

Olivo ** 2.038 2.038 0,00% 20,00 60,00 200,00%  40.760  122.280 200,00% 126,00 137,50 9,13% 5.135.760,00 16.813.500,00 227,38%

Vacche da 
latte:

latte *** 172.384 175.592 1,86% 81,00 81,37 0,46%  13.988.640  14.287.930 2,14% 38,58 36,86 -4,46% 539.681.731,20 526.653.099,80 -2,41%

Vacche da latte:

Carne **** 58.610 59.701 1,86% 5,60 5,60 0,00%  328.216  334.327 1,86% 110,00 121,00 10,00% 36.103.760,00 40.453.587,33 12,05%

Vitelli:

Carne bianca 182.000 180.026 -1,08% 2,30 2,30 0,00%  418.600  414.060 -1,08% 374,00 377,00 0,80% 156.556.400,00 156.100.544,60 -0,29%

Vitelloni:

Carne rossa 35.000 35.973 2,78% 5,30 5,30 0,00%  185.500  190.657 2,78% 235,00 238,00 1,28% 43.592.500,00 45.376.342,20 4,09%

Suini:

Carne 1.305.287 1.286.425 -1,45% 1,45 1,45 0,00%  1.892.666  1.865.316 -1,45% 166,90 145,90 -12,58% 315.885.980,44 272.149.640,88 -13,85%

Ovaiole:

Carne 2.500.000 2.250.000 -10,00% 2,20 2,20 0,00%  55.000  49.500 -10,00% 29,00 33,00 13,79% 1.595.000,00 1.633.500,00 2,41%

Polli:

Carne ***** 46.920.000 46.920.000 0,00% 2,60 2,60 0,00%  1.219.920  1.219.920 0,00% 106,17 111,00 4,55% 129.518.906,40 135.411.120,00 4,55%

Galletti:

Carne 1.840.000 1.840.000 0,00% 850,00 850,00 0,00%  15.640  15.640 0,00% 257,00 286,00 11,28% 4.019.480,00 4.473.040,00 11,28%

Ovaiole:

Uova ****** 3.123.000 2.810.700 -10,00% 270 270 0,00%  463.940  463.940 0,00% 211,70 203,23 -4,00% 98.216.098,00 94.287.454,08 -4,00%

Tacchini:

Carne 2.860.900 2.574.810 -10,00% 12,50 12,50 0,00%  357.613  321.851 -10,00% 135,00 140,00 3,70% 48.277.687,50 45.059.175,00 -6,67%
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PRODUZIONE LORDA VENDIBILE PROVINCIALE - ANNATA AGRARIA 2017/2018
UNITÀ PRODUTTIVE (HA - CAPI) PRODUZIONE UNITARIA PRODUZIONE TOTALE Q.LI PREZZO UNITARIO Q.LE VALORE COMPLESSIVO (in Euro)

2017 2018 +/- % 2017 2018  +/- % 2017 2018 +/- % 2017 2018  +/- % 2017 2018  +/- %

Frumento

tenero 6.300 6.000 -4,76% 54,20 53,23 -1,79%  341.460  319.380 -6,47% 18,21 19,30 6,01% 6.217.986,60 6.165.311,52 -0,85%

Frumento 

duro 1.100 1.020 -7,27% 46,00 46,76 1,65%  50.600  47.695 -5,74% 23,00 23,00 0,00% 1.163.800,00 1.096.989,60 -5,74%

Orzo 3.050 3.340 9,51% 55,28 58,26 5,39%  168.604  194.588 15,41% 17,09 17,99 5,27% 2.881.442,36 3.500.645,32 21,49%

Segale 32 13 -59,38% 23,50 26,69 13,57%  752  347 -53,86% 18,00 18,00 0,00% 13.536,00 6.245,46 -53,86%

Mais granella 35.600 33.726 -5,26% 131,90 132,02 0,09%  4.695.640  4.452.507 -5,18% 18,05 17,71 -1,91% 84.756.302,00 78.836.080,44 -6,98%

Sorgo 267 130 -51,31% 67,00 66,96 -0,06%  17.889  8.705 -51,34% 16,08 18,71 16,35% 287.655,12 162.858,10 -43,38%

Triticale 4.100 4.100 0,00% 50,00 50,00 0,00%  205.000  205.000 0,00% 16,70 18,70 11,98% 3.423.500,00 3.833.500,00 11,98%

Avena 30 16 -46,67% 26,00 27,13 4,35%  780  434 -44,35% 16,23 19,78 21,87% 12.659,40 8.586,10 -32,18%

Girasole 84 26 -69,05% 18,38 20,76 12,95%  1.544  540 -65,04% 29,17 -100,00% 45.036,15 0,00 -100,00%

Colza 434 320 -26,27% 25,00 28,40 13,60%  10.850  9.088 -16,24% 31,00 35,11 13,26% 336.350,00 319.079,68 -5,13%

Soia 5.250 4.500 -14,29% 41,60 41,44 -0,38%  218.400  186.480 -14,62% 34,49 36,08 4,61% 7.532.616,00 6.728.198,40 -10,68%

Barbabietola
da zucchero * 83 81 -2,41% 550,00 550,00 0,00%  45.650  44.550 -2,41% 4,60 4,20 -8,70% 209.990,00 187.110,00 -10,90%

Pomodoro 501 481 -4,00% 550,00 550,00 0,00%  275.550  264.528 -4,00% 8,08 7,98 -1,24% 2.225.066,25 2.109.610,80 -5,19%

Vite 6.864 7.394 7,72% 69,00 115,00 66,67%  473.616  652.201 37,71% 90,69 162,00 78,63% 42.952.235,04 106.061.417,00 146,93%

Olivo ** 2.038 2.038 0,00% 20,00 60,00 200,00%  40.760  122.280 200,00% 126,00 137,50 9,13% 5.135.760,00 16.813.500,00 227,38%

Vacche da 
latte:

latte *** 172.384 175.592 1,86% 81,00 81,37 0,46%  13.988.640  14.287.930 2,14% 38,58 36,86 -4,46% 539.681.731,20 526.653.099,80 -2,41%

Vacche da latte:

Carne **** 58.610 59.701 1,86% 5,60 5,60 0,00%  328.216  334.327 1,86% 110,00 121,00 10,00% 36.103.760,00 40.453.587,33 12,05%

Vitelli:

Carne bianca 182.000 180.026 -1,08% 2,30 2,30 0,00%  418.600  414.060 -1,08% 374,00 377,00 0,80% 156.556.400,00 156.100.544,60 -0,29%

Vitelloni:

Carne rossa 35.000 35.973 2,78% 5,30 5,30 0,00%  185.500  190.657 2,78% 235,00 238,00 1,28% 43.592.500,00 45.376.342,20 4,09%

Suini:

Carne 1.305.287 1.286.425 -1,45% 1,45 1,45 0,00%  1.892.666  1.865.316 -1,45% 166,90 145,90 -12,58% 315.885.980,44 272.149.640,88 -13,85%

Ovaiole:

Carne 2.500.000 2.250.000 -10,00% 2,20 2,20 0,00%  55.000  49.500 -10,00% 29,00 33,00 13,79% 1.595.000,00 1.633.500,00 2,41%

Polli:

Carne ***** 46.920.000 46.920.000 0,00% 2,60 2,60 0,00%  1.219.920  1.219.920 0,00% 106,17 111,00 4,55% 129.518.906,40 135.411.120,00 4,55%

Galletti:

Carne 1.840.000 1.840.000 0,00% 850,00 850,00 0,00%  15.640  15.640 0,00% 257,00 286,00 11,28% 4.019.480,00 4.473.040,00 11,28%

Ovaiole:

Uova ****** 3.123.000 2.810.700 -10,00% 270 270 0,00%  463.940  463.940 0,00% 211,70 203,23 -4,00% 98.216.098,00 94.287.454,08 -4,00%

Tacchini:

Carne 2.860.900 2.574.810 -10,00% 12,50 12,50 0,00%  357.613  321.851 -10,00% 135,00 140,00 3,70% 48.277.687,50 45.059.175,00 -6,67%

NOTE: 
Prezzi unitari IVA esclusa 

* Barbabietola 
da zucchero:
accordo Nord Italia 
campagna 2018. 

** Olivo: 
produzione unitaria stime 
Confagricoltura, 
prezzi olive e oli media
Cciaa Brescia 

*** Latte:
prezzo latte industriale 
Cciaa Brescia 

**** Carne vacche:
stima rimonta al 30% circa 

***** Avicoli e Uova ******:
prezzi Cciaa Verona,
stime consistenza 
allevamenti su dati 
Ats Brescia

LA PLV 2018
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LATTE
Un inizio anno difficile per il set-

tore lattiero caseario che durante 
il 2018 ha visto un lieve incremen-
to della produzione nell’anno so-
lare, accompagnato però da un 
calo del 4,46% del prezzo medio 
rispetto all’anno precedente. 

Il valore complessivo del com-
parto è leggermente diminui-
to, ma grazie ai suoi 527 milio-
ni di euro di fatturato continua a 
rappresentare il 35,1% dell’intera 

Plv bresciana. Come spiega Luigi 
Barbieri, presidente della sezione 
latte e vicepresidente di Confagri-
coltura Brescia: “In linea di massi-
ma il 2018 è iniziato con forti pre-
occupazioni, caratterizzato da un 
aumento abbastanza significa-
tivo delle produzioni sia in Italia 
che in Europa che ha causato un 
andamento del mercato molto 
negativo con una grave contra-
zione dei prezzi alla stalla. Siamo 
quindi arrivati all’estate con una 

Il comparto zootecnico
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situazione complessivamente 
negativa per tutto il settore. 

A partire da agosto però, gra-
zie al clima e all’estate partico-
larmente prolungata, la situazio-
ne si è finalmente riallineata sia 
in Italia che soprattutto in Euro-
pa, grazie ad una scarsità di ma-
teria prima, che ha permesso al 
mercato di riassorbire l’esube-
ro di prodotto. Questo ha fatto sì 
che le quotazioni abbiano cam-
biato segno, con una crescita 
nella seconda parte del 2018, fi-
no ad arrivare a questi primi me-
si del 2019 in cui proseguono gli 
aumenti. Oggi possiamo infatti 
contare sui listini molto favorevo-
li sia del latte che del Grana Pa-
dano che resta il traino del set-
tore. Grazie alle strategie messe 

in atto dal Consorzio Grana Pada-
no, ci si attende infatti una tenuta 
del prezzo per i prossimi due an-
ni anche se va sempre ricordato 
che il mercato del settore lattie-
ro-caseario dipende largamente 
da fattori internazionali.

BOVINI
Il settore delle carni bovine, a 

livello provinciale, ha archiviato il 
2018 con un incremento del 2,4% 
del valore complessivo, equiva-
lente ad un aumento di circa 5 
milioni di euro. 

“Questo dato è direttamen-
te collegato all’aumento di unità 
produttive dal 2017 al 2018, che 
corrisponde ad un +2,78% pari a 
973 capi allevati per ettaro – ha 



ASSEMBLEA GENERALE 2019 • 33

affermato Oscar Scalmana, presi-
dente della sezione allevamenti 
bovini di Confagricoltura Brescia 
e vicepresidente dell’organizza-
zione – ed il prezzo unitario me-
dio dei vitelloni maschi di tutte le 
razze per quintale è aumentato 
da 235 euro a 238, ossia un incre-
mento dell’1,28%”. 

Limitandoci alla carne rossa, il 
consumo medio pro-capite è sti-
mabile in 19 chili. Per gli acquisti 
solo in tre casi su dieci ci si reca 
in macelleria: la grande distribu-
zione è infatti preferita dal 70% 
dei consumatori. La filiera della 

carne, in ogni caso, è sempre più 
garantita, in modo trasparente e 
tracciato, dando così al consu-
matore tutte le sicurezze neces-
sarie. La macellazione è ovvia-
mente una fase ineludibile, ma 
ormai le metodologie di alleva-
mento e il rispetto delle norme 
sul benessere animale consen-
tono di avere tempi e modalità 
meno cruente che si traducono 
in carne di maggiore qualità. An-
che l’utilizzo di farmaci è ridotto 
nella cura degli animali in stalla: 
il consumo di carne è più sicuro, 
tanto sono state introdotte carni 
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di filiera «antibiotic free» o «ani-
mal welfare» garantendo stan-
dard di eccellenza produttiva ai 
massimi livelli.

“Tuttavia – ha spiegato Scalma-
na – ci manca una valorizzazio-
ne organizzata della carne rossa, 
che prenda spunto dai Consorzi 
di tutela italiani affermati in tutto 
il mondo come per il Grana Pa-
dano o il Prosciutto di Parma. Per 
questo motivo ci siamo impegna-
ti per favorire la nascita dell’O.I. 
Carni bovine, costituita nell’inte-
resse dell’intera filiera per la tu-
tela e la difesa dell’immagine del 
settore dalle notizie false o ten-
denziose che spesso vengono 
diffuse sulla carne e, al contem-
po, per la promozione di una as-
sunzione consapevole delle pro-
teine animali e la valorizzazione 

della zootecnia per la tutela dei 
territori rurali”.

Per quanto riguarda la car-
ne bianca, considerando il trend 
nazionale, si rileva una legge-
ra flessione sia in riferimento al-
la produzione totale (da 418 mila 
quintali a 414 mila) sia nel valo-
re complessivo in euro con un 
-0,29%; le unità produttive per 
ettaro si sono ridotte dell’1,08% 
pari a 2.026 capi. La contrazione 
è presente anche a Brescia, dove 
si è passati da 182.000 a 180.000 
vitelli a carne bianca allevati.

SUINI
La redditività degli allevatori 

suinicoli è nuovamente peggio-
rata durante il 2018 con un deci-
so calo delle quotazioni sia degli 
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animali da macello che dei sui-
ni da allevamento. Per la nostra 
provincia si stima infatti a -12,58% 
la variazione dei prezzi della car-
ne rispetto all’anno precedente. 
Al contempo, sul fronte dei co-
sti d’alimentazione, l’aumento 
del prezzo della soia ha di fatto 
compensato il leggero calo delle 
quotazioni del mais. Nonostan-
te un calo del 13,85% del valore 
complessivo del comparto, que-
sto vale nella nostra provincia 
272 milioni di euro, il 18,14% della 
PLV bresciana.

“È stato un anno difficile, spe-
cialmente l’ultimo trimestre che 
ha visto un forte calo dei prez-
zi – spiega Giovanni Favalli, pre-
sidente della sezione suinicola 
di Confagricoltura Brescia –. Ne-
gli anni questi hanno avuto una 
accentuata volatilità che mo-
stra come il nostro settore debba 

continuamente af-
frontare gravi crisi”. 
“I prezzi delle ma-
terie prime durante 
il 2018 sono rimasti 
abbastanza stabili 
ma se consideria-
mo che l’alimenta-
zione rappresenta 
il 65/70% dei co-
sti totali e la mano-

dopera il 15%, vanno considerati 
nuovi costi di carattere generale, 
seppur destinati al miglioramen-
to gestionale, che hanno aggra-
vato ancora di più la redditività 
dei nostri allevamenti”. 

Nota positiva viene dalla bilan-
cia commerciale del comparto, 
in miglioramento rispetto al 2017, 
grazie ad un lieve decremento 
dei valori esportati accompagna-
to da un calo molto più significa-
tivo delle importazioni.

Il 2018 si è inoltre chiuso con 
l’allarme per la Peste suina afri-
cana, alimentato dai focolai pre-
senti in larga parte dell’Europa 
dell’Est, che porrebbe il settore a 
rischio di una epidemia che por-
terebbe al blocco delle esporta-
zioni. Da qui la necessità urgen-
te di un attento monitoraggio alla 
frontiere e sul principale vettore 
costituito dai cinghiali. 

I SETTORI
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AVICOLI
Sono stabili i ricavi dell’avicol-

tura, a quota 2 milioni 810 mila 
e buone notizie arrivano dal set-
tore della carne di polli e galletti 
con una crescita nel prezzo uni-
tario per quintale rispettivamen-
te del 4% (in media da 106 euro a 
111 euro per i polli) e del 11% per 
i galletti (da 257 euro a 286 euro). 
In calo la produzione di uova che 
è passata da 3 milioni e 123 mila 
unità produttive per ettaro a 2mil-
nioni e 810 mila, ossia un -10% 
con una perdita del 4% nel valore 
complessivo (pari quasi a 4 milio-
ni di euro). 

“Nonostante l’epidemia di in-
fluenza aviaria, che ha colpito il 
bresciano fino alla primavera del-

lo scorso anno, è stato un anno 
positivo per l’avicoltura lombar-
da e bresciana – ha affermato Al-
fredo Galofaro, presidente della 
sezione avicola di Confagricol-
tura Brescia – e questi dati lo di-
mostrano. Abbiamo avuto soddi-
sfazioni in quasi tutti i comparti 
e questo è stato possibile anche 
grazie al lavoro quotidiano di tut-
ti gli avicoltori che sono stati in 
grado di far fronte ai problemi del 
settore con grande impegno e 
professionalità. 

Nota negativa il calo per i tac-
chini che sono passati da 2 milioni 
e 860 mila a 2 milioni e 574 mila, 
con una perdita del valore com-
plessivo di quasi 7 punti percen-
tuali, ossia un -3 milioni di euro.
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CEREALI
Anche nel corso del 2018 la 

produzione di mais, la principa-
le coltura cerealicola bresciana, 
è calata, così come sono dimi-
nuiti gli ettari coltivati. Nel 2008 
erano più di 50mila gli ettari col-
tivati a mais nella nostra provin-
cia, mentre oggi siamo a 33mila. 
In riduzione nel 2018 anche la so-
ia, mentre un lieve aumento si re-
gistra per l’orzo. Come sottolinea 
Fausto Nodari, presidente della 
sezione Cerealicoltura di Confa-
gricoltura Brescia, “sono numero-
se le criticità che hanno causato 
la perdita di redditività: le turbo-
lenze del mercato internazionale 
e quindi le basse quotazioni del-
le commodities, il rallentamento 
del miglioramento genetico, la ri-
duzione degli aiuti diretti Pac, la 
diffusione di nuovi organismi infe-
stanti, l’aumento degli stress idri-
ci estivi ed il ridotto sostegno al-
la ricerca. Pensiamo comunque 
– continua Nodari – che ci sia an-
cora molto da fare per riportare 
a livelli accettabili questa coltura 
che è strettamente connessa al-

la nostra zootecnia e quindi con 
tutta la filiera delle Dop. Inoltre, 
il granoturco assume anche una 
non secondaria valenza ambien-
tale, basti pensare all’assorbi-
mento dell’anidride carbonica. 

Per questi motivi – conclude il 
presidente della sezione econo-
mica Cerealicoltura – prosegue 
in nostro impegno su più fronti: 
da un lato è stato raggiunto un 
accordo con Assalzoo, l’associa-
zione delle imprese mangimisti-
che, per favorire una più equa 
distribuzione del valore aggiun-
to all’interno della filiera; inoltre, 
insieme all’Associazione italiana 
maiscoltori (Ami), siamo stati pro-
tagonisti del tavolo nazionale del 
mais, per arrivare alla definizione, 
insieme al ministero, di un piano 
maidicolo nazionale con l’obietti-
vo di rilanciare questa coltura”. 

Serve inoltre un sostegno per 
ottenere maggiori aperture nei 
confronti della ricerca e dell’in-
novazione, fondamentali per 
mettere gli imprenditori agrico-
li nelle condizioni di competere 
con i produttori degli altri Paesi.

Le produzioni vegetali

I SETTORI
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VITE E VINO
Una grande annata per la viti-

coltura bresciana: nel 2018 il so-
lo valore delle uve ha raggiun-
to i 106 milioni di euro. Le ottime 
condizioni climatiche hanno con-
sentito una vendemmia con ele-
vate produzioni ad ettaro ac-
compagnate nel contempo da 
un’ottima qualità. 

“Di solito quantità e qualità non 
vanno a braccetto ma quest’anno 
le condizioni sono state ottimali, 
infatti abbiamo finalmente avu-
to una produttività molto interes-
sante e una qualità eccezionale, 
un’annata che ci ricorderemo per 
un bel po’ di tempo”, ha commen-
tato Claudio Franzoni, presidente 

del Consorzio Botticino.
Per quanto riguarda la zona 

del Montenetto, come spiega 
Mario Danesi, vicepresidente del 
Consorzio: “È stato un 2018 co-
munque non facile a causa delle 
piogge molto intense che hanno 
caratterizzato la prima parte del-
la stagione unite alla diffusione 
della peronospora, ma le azien-
de che sono riuscite a gestire be-
ne queste situazioni hanno avu-
to un incremento del 30% della 
produzione”.

“Per il Lugana abbiamo avu-
to un’annata ottima sia dal punto 
di vista qualitativo che quantita-
tivo, anche se resta la preoccu-
pazione per la forte contrazione 
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dei prezzi – continua Gian Fran-
co Dal Cero, della cantina Cà dei 
Frati – attribuibile con l’entrata in 
produzione di nuovi 400 ettari di 
vigneto. E questo aumento di su-
perficie non ha ovviamente repli-
cato i prezzi delle uve a cui ave-
vamo assistito negli scorsi anni, 
anche per le prevedibili ricadute 
sulle quotazioni del vino”. 

Come illustra Giulio Barzanò, 
commentando la vendemmia 
2018 in Franciacorta, “i prezzi so-
no decisamente in calo se con-
frontati con l’annata precedente 
Segnata dall’eccezionale gela-

ta di aprile che ha inferto un gra-
ve colpo alla produzione di uva. 
Nel 2018 i listini si sono quindi ri-
allineati alle quotazioni medie di 
mercato per tutte le denomina-
zioni dell’area”. 

“Nel nostro settore, il vero pro-
blema è il mercato italiano – evi-
denzia Fabio Finazzi del Consor-
zio Valtènesi – perché i consumi 
sono in costante diminuzione, i 
prodotti bresciani stanno tenen-
do abbastanza, ma dovremmo 
puntare ad una maggiore diver-
sificazione e sull’export dove è 
molto apprezzato”.

Franciacorta

Valcamonica

Sebino

Ronchi

Montenetto

Benaco Bresciano

Riviera Garda

Lugana

Garda

Curtefranca

Cellatica

Capriano del Colle

Botticino

23,16

29,95

17,68

29,7

66,89

401,24

1857,9

424,05

133,33

4,18
38,71

22,25

2615,65

GLI ETTARI VITATI IN PROVINCIA DI BRESCIA
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Il 2018 è stato quindi un anno 
molto positivo in termini qualita-
tivi e quantitativi, che ha fatto sì 
che la produzione di uva sia au-
mentata dai 473.616 del 2017 a 
652.201 quintali, con un incre-
mento del 37,71%, mentre il prez-
zo unitario per le uve è passa-
to da 90,69 a 162 euro/q.le, il 
78,63% in più rispetto all’annata 
precedente.

OLIO
Il 2018 ha rappresentato un’ot-

tima annata per il settore olivi-
colo bresciano. La produzione 
è infatti triplicata passando da 
40.760 quintali a 122.280, con un 
incremento del 200% rispetto al 
al crollo produttivo del 2017, ren-
dendo tra l’altro necessaria una 
deroga al disciplinare Garda Dop 
che ha portato a 75 q.li ettaro i li-
miti produttivi. 

Al contempo, i prezzi hanno vi-
sto un rialzo del 9% con l’olio Gar-
da Dop che si è attestato intorno 
ai 15 euro/kg, l’olio della denomi-
nazione dei Laghi Lombardi Dop 
si è quotato intorno ai 18 euro/kg 
mentre l’olio extra vergine di oli-
va e quello bio rispettivamente ai 
10 e 17 euro/kg.

“L’anno 2018 ci ha garantito 

una grande quantità di olio ab-
binata ad una grande qualità – 
sottolinea Rita Rocca, presidente 
della sezione olivicola di Confa-
gricoltura Brescia –. È stato un 
anno eccezionale, da incornicia-
re. Lombardia e Veneto sono an-
date in controtendenza rispetto 
alle altre regioni agricole d’Italia 
e non sono state colpite dal ge-
lo di marzo che ha causato altro-
ve gravissimi danni. Dal punto di 
vista qualitativo, l’acidità dell’olio 
che abbiamo prodotto non su-
pera neppure l’0,1%, con un olio 
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da un ottimo fruttato verde, leg-
germente amaro, poco piccante, 
con il solito sentore di mandorla 
dolce. sia per quanto riguarda la 
zona del Lago di Garda che per 
quello d’Iseo le produzioni sono 
da record.

ORTOFRUTTA
Buone notizie per i produttori di 

ortaggi per la cosiddetta IV gam-
ma: dopo un 2017 che si è chiu-
so in crescita, anche i dodici mesi 
del 2018 hanno visto un forte in-
cremento dei consumi. Secondo 
rilevazioni Nielsen, rispetto a giu-
gno 2017, la crescita nelle vendi-
te nel settore della frutta e del-
la verdura è stata pari al +5,2% in 
volume e al +4,5% in valore. Ales-
sandro Marinoni, presidente della 
sezione IV gamma di Confagricol-
tura Brescia si dimostra ottimista: 
“In molte aziende agricole ho ri-
scontrato l’intenzione ad investire 
in nuovi macchinari, processi pro-
duttivi e in strutture per rafforza-
re il regime di sicurezza e qualità 
del prodotto venduto”. Se solo il 
pomodoro ha avuto una leggera 
flessione (-4% di produzione to-
tale nazionale: 275.550 tonnella-
te nel 2017 contro i 264.520 del 
2018), colpisce l’incremento ad 

esempio della coltivazione del 
kiwi: “Stanno prendendo piede 
due varietà– ha specificato Mari-
noni –: il kiwi giallo e quello ros-
so, che oggi hanno trovato nuovi 
sbocchi di mercato ed una buo-
na remunerazione e sono quin-
di stati impiantati in molte parti 
della nostra regione”. Ricordiamo 
che l’Italia è il primo produtto-
re di kiwi al mondo, insieme alla 
Nuova Zelanda, e le nostre azien-
de sono riuscite a dotarsi di im-
pianti tecnologici di microirriga-
zione e coperture in film plastico 
per combattere la batteriosi, che 
negli ultimi anni ha causato mol-
ti danni alle colture. “Se da una 
parte le percentuali di crescita 
a doppia cifra di qualche anno 
fa del settore ortofrutticolo so-
no ben lontane, il settore in que-
sti mesi sta dimostrando solidità 
e dinamicità – ha continuato Ma-
rinoni, anche consigliere di Con-
fagricoltura Brescia e presiden-
te dei Giovani di Confagricoltura 
Lombardia – e nel settore degli 
ortaggi registriamo passi in avanti 
anche per la quinta gamma, os-
sia le verdure cotte: le zuppe fre-
sche pronte per essere mangiate 
hanno guadagnato un’ottima po-
sizione all’interno delle dinami-
che del mercato. Infatti, i prodotti 
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pronti da mangiare sono sempre 
più richiesti dai consumatori e 
quindi anche dalla grande distri-
buzione organizzata”. Le piccole 
aziende lavorano in regime bio-
logico per intercettare la richiesta 
crescente del consumatore fina-
le nei mercati agricoli e in fase di 
vendita diretta. “Noto con piacere 
– ha concluso il presidente Mari-
noni – che la maggior parte delle 
aziende ortofrutticole si sta orga-
nizzando in filiere attraverso l’a-
desione ad Organizzazioni di pro-
duttori per inserirsi nella fase di 

commercializzazione e collegan-
dosi agli stabilimenti di valorizza-
zione per completare l’intera filie-
ra”. Anche il settore ortofrutticolo 
bresciano quindi si dirige sempre 
più verso l’aggregazione con uno 
sguardo al mercato europeo e a 
quello mondiale.

FLOROVIVAISMO
L’estate prolungata che ha ga-

rantito a molti settori di prospe-
rare ha invece causato notevoli 
danni al settore del florovivaismo. 



ASSEMBLEA GENERALE 2019 • 43

“Per quanto riguarda la floricoltu-
ra e la serricoltura – spiega Mi-
chele Giacomazzi, vicepresi-
dente Associazione Florovivaisti 
Bresciani e membro della Fede-
razione Regionale di Prodotto del 
florovivaismo di Confagricoltura 
-, dopo un inizio primavera disa-
stroso, da metà aprile, finalmen-
te, il tempo ci ha aiutato a recu-
perare parte delle vendite, ma 
con l’avvento dell’estate e i con-
tinui acquazzoni i problemi non 
sono mancati. A causa di questo 
autunno particolarmente caldo 
le biennali hanno sofferto molto 
perché necessitano di tempera-
ture autunnali normali, fresche. 
Fiori quali primule e viole ad 
esempio hanno risentito molto 
di questo clima con conseguen-
ti danni per le vendite. Inoltre il 
settore risente di costi energetici 
troppo alti.

Anche i costruttori e manuten-
tori del verde al contempo non 
hanno visto un incremento del 
settore essendo legati al mon-
do immobiliare. Esiste e persi-
ste il problema degli appalti pub-
blici dove i criteri di scelta di chi 
opera sono dettati esclusiva-
mente dal prezzo più basso con 
evidenti danni al patrimonio ar-
boreo. Scarsa professionalità e 

poche conoscenze tecniche cre-
ano danni irreparabili con evi-
denti costi aggiuntivi. Lo scor-
so anno abbiamo però raggiunto 
due importanti obiettivi, il ricono-
scimento giuridico del costrutto-
re e manutentore del verde e la 
reintroduzione del bonus verde 
per gli interventi di giardinaggio 
che è stato riconfermato anche 
quest’anno anche se con una 
percentuale bassa (36%). Speria-
mo di vederlo crescere nei pros-
simi anni”.

Il vivaismo, infine, sta soffrendo 
notevolmente a causa del calo 
della richiesta a livello nazionale, 
una delle soluzione per aiutare il 
comparto potrebbe essere l’in-
cremento della forestazione ur-
bana con evidenti vantaggi (per 
tutti), per l’abbassamento delle 
temperature cittadine e il recu-
pero di siti abbandonati da tra-
sformare in parchi e boschi non 
solo nella nostra regione ma an-
che a livello nazionale.

AGRICOLTURA DI 
MONTAGNA

Le condizioni climatiche del 
2018 hanno permesso una sta-
gione senza troppi scossoni per 
le aziende agricole delle mon-
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tagne bresciane, consentendo 
una ordinaria attività di alpeggio. 
Anche i numeri delle produzioni 
si mantengono sostanzialmente 
stabili. “Resta invece – come po-
ne l’accento Jessica Bettoni, gio-
vane allevatrice camuna – anco-
ra molto da fare per valorizzare 
le produzioni tipiche delle no-
stre valli, a partire da quelle ca-
searie che rimangono il punto di 
forza dell’agricoltura di monta-
gna”. A questo proposito le vicis-
situdini dei Gal, i Gruppi di azione 
locale previsti dal Psr che han-
no visto escluse dai bandi la Val 
Trompia e Val Camonica, certo 
non aiutano in questa direzione. 
Nonostante questo crescono an-

che nelle aree montane le attività 
connesse all’agricoltura, in parti-
colare l’agriturismo in tutte le sue 
declinazioni, insieme alla trasfor-
mazione aziendale e alla vendita 
diretta. 

“Il rapporto con il turismo – 
continua Bettoni – resta dunque 
centrale come volano di sviluppo 
per le nostre imprese che vedono 
sempre più la presenza di giova-
ni dinamici”. Le nicchie produttive 
vedono una costante crescita, a 
riprova della resilienza montana. 
Crescono le produzioni dei vigne-
ti camuni che in questi anni han-
no riscoperto la vocazione viticola 
della valle, così come la frutticol-
tura e le produzioni biologiche.
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BIOENERGIE
Il settore delle agroenergie ha 

in questi anni contributo forte-
mente allo sviluppo dell’approv-
vigionamento energetico da fonti 
rinnovabili. La Lombardia rappre-
senta il 22,4% della quota nazio-
nale di produzione di bioenergie, 
il 9,8% della totale di produzione 
da solare fotovoltaico e il 23,6% 
della produzione di energia da 
fonte idrica. Le possibilità per 
le imprese agricole nel setto-
re dell’energia rinnovabile sono 

La diversificazione

I SETTORI

però state mortificate da un qua-
dro normativo incoerente e con-
traddittorio.

Lo scorso anno ha però visto 
delle svolte positive, come spie-
ga Pietro Caruna, presidente del-
la Sezione economica Agroener-
gie di Confagricoltura Brescia: 
“Finalmente abbiamo chiuso il 
2018 con notizie positive. Con la 
Finanziaria 2019 sono stati infatti 
approvati incentivi per la realizza-
zione di impianti di biogas da 300 
kw, che rappresenta una buo-
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na opportunità da cogliere per le 
nostre aziende zootecniche. 

Resta ancora da definire – e 
siamo impegnati su questo – la 
possibilità di utilizzare il mais di 
secondo raccolto nelle diete nei 
futuri impianti sia di biogas che di 
biometano. Un’ottima notizia è ar-
rivata anche dal Tar del Lazio che 
ha accolto le censure di illegit-
timità sollevate riguardo la nor-
ma della legge spalma-incentivi 
per il fotovoltaico, sospendendo 
il giudizio e rinviando gli atti alla 
corte di giustizia”.

La norma impugnata rischia 
infatti di colpire quanti hanno in-
vestito sulla base di un precisa 
durata temporale degli incenti-

vi, rendendo in prospettiva più 
difficile il raggiungimento degli 
obiettivi europei per la politica 
energetica. 

AGRITURISMI
L’annata 2018 per il settore 

agrituristico è stata in linea con 
quella del 2017 grazie ad una 
stabilizzazione del comparto or-
mai maturo, in atto da alcuni anni.

“È stata una bella annata con 
una stagione molto lunga grazie 
al meteo che è stato molto posi-
tivo garantendoci un’estate pro-
lungata – commenta Gianluigi Vi-
mercati, presidente di Agriturist 
Lombardia e consigliere di Con-
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fagricoltura Brescia –. Si è notato 
un buon incremento del turismo 
estero, soprattutto nelle zone dei 
laghi di Garda e Iseo ma han te-
nuto bene anche le Valli in gene-
rale e la Bassa Bresciana”. 

Brescia è la prima provincia 
lombarda per numero di agrituri-
smi con 339 strutture attive delle 
quali 205 offrono anche alloggio. 
“Per il futuro del settore – prose-
gue Vimercati – diventa sempre 
più importante ciò che riguarda la 
multifunzionalità, cioè quei servi-
zi offerti dagli agriturismi che ol-
tre alla classica ristorazione e al-
loggio propongono anche tutte 
quelle parti che riguardano il so-

ciale, la didattica e i corsi”. 
Gli agriturismi della provincia di 

Brescia dispongono infatti di ben 
4.358 posti letto e possono offrire 
8.915 pasti, ma anche molte altre-
opportunità per vivere esperienze 
uniche e originali. Tra queste, atti-
vità sportive, equitazione, corsi di 
vario genere e fattorie didattiche 
sono le proposte più gettonate 
tra i turisti principalmente stranie-
ri che vogliono vivere il territorio 
bresciano in tutte le sue partico-
larità, concentrandosi al contem-
po sulle sue proposte enogastro-
nomiche che fanno del nostro 
territorio una meta rinomata a li-
vello internazionale.
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Confagricoltura Brescia è 
una grande associazione, 
lo dicono i nostri numeri: 

oltre 3.100 fascicoli aziendali dei 
soci gestiti dal nostro Caa, 2.080 
domande Pac per un importo 
erogato nel 2018 di più di 28 mi-
lioni di euro (dati Sisco - Regione 
Lombardia).

Le aziende agricole nostre as-
sociate conducono più di 61mila 
ettari di Superficie agricola utiliz-
zata, a cui si aggiungono 428 al-
levamenti di bovine da latte, 200 
allevamenti suinicoli, 159 di bovini 
da carne e 132 avicoli. Nel settore 

vitivinicolo i nostri soci conduco-
no 1.600 ettari di vigneto a cui si 
affiancano cantine tra le più pre-
stigiose della nostra provincia.

Imprese vere e all’avanguardia 
a cui Confagricoltura Brescia of-
fre tutta la gamma di servizi e di 
consulenza altamente professio-
nale: fisco (oltre 2.000 contabilità 
per 250mila fatture), gestione del 
personale (buste paga per 2.700 
dipendenti assunti da 680 impre-
se), assistenza tecnica nel settore 
ambientale (615 comunicazione 
nitrati), supporto legale e forma-
zione. 

Confagricoltura Brescia: 
un’associazione di 
grandi numeri 

APPROFONDIMENTI
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I Giovani agricoltori di Confagri-
coltura Brescia sono una real-
tà associativa molto importante 

che è stata in grado non solo di 
ricoprire un ruolo di primo piano 
nell’Organizzazione durante tut-
ta la propria storia – proprio nel 
2018 hanno soffiato le 60 candeli-
ne dalla prima riunione sindacale 
–, ma anche di costruire i dirigenti 
del futuro. Oggi la guida dell’An-
ga Brescia è affidata a Giovan-
ni Grazioli, che ha preso le redini 
del gruppo dopo i due mandati 
del viticoltore Andrea Peri. Abbia-
mo incontrato Giovanni per fare 
il punto sulle iniziative della par-
te più “giovane” di Confagricoltu-
ra Brescia.

Presidente, quale riscontro sta 
avendo in termini di partecipa-
zione?

“Molto positivo. Considera-
te che proprio negli ultimi dodici 
mesi c’è stato un cambio gene-
razionale importante, in quanto 
molti ragazzi hanno superato i 40 

anni di età e purtroppo anche i più 
storici “frequentatori” hanno la-
sciato il gruppo. Tutti i nostri con-
sigli sono partecipati e ricchi di 
spunti di miglioramento per tutti 
gli agricoltori: sono certo che chi 
decide di vivere le nostre serate 
di confronto ne esce sempre più 
arricchito”.

E l’Academy Anga Brescia come 
sta andando?

“Siamo convinti che l’investi-
mento di tempo ed economico 

Uno sguardo sul futuro
Intervista al presidente dell’Anga
Giovanni Grazioli

APPROFONDIMENTI

Giovanni Grazioli
Presidente dell’Anga
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da parte nostra e di Confagricol-
tura Brescia non siano  stati vani: 
alcuni corsi, come quello di Excel, 
sono molto attivi, altri invece fa-
ticano a partire. Sono sicuro che 
con il tempo molti sfrutteranno 
questa occasione di crescita ma-
nageriale che è un unicum nel 
panorama agricolo”.

Quali sono i prossimi appunta-
menti in programma?

“Nel gruppo è emersa la neces-
sità di conoscere a fondo la strut-
tura dell’Organizzazione sindaca-
le a cui tutti noi facciamo parte e 
per questo motivo stiamo orga-
nizzando incontri con i funzionari 
di Confagricoltura Brescia per un 
approfondimento dei vari settori e 
dei servizi che sono a nostra di-
sposizione. A breve, inoltre, con-
tinueremo la tradizione di orga-
nizzare un convegno sul ricambio 

generazionale con il racconto di 
storie aziendali in cui i senior han-
no affidato la guida ai più giova-
ni e inviteremo esperti legali che 
spieghino le norme principali per 
il passaggio di consegne”.

Il tavolo del Gpp – giovani per un 
progetto – è tra l’ordine del gior-
no delle vostre attività?

“Sì, mi piacerebbe riprendere 
questo argomento, ma dobbiamo 
ancora confrontarci in consiglio. 
Credo che sia una realtà in cui in-
serirci attivamente per favorire 
il confronto con i giovani di tutte 
le associazioni di produttori e di 
servizi di Brescia. Il cambiamento 
passa anche da questa iniziativa”.

Le visite aziendali, storici appun-
tamenti dell’Anga, continuano 
ad essere svolte?

“Certamente e in questo 2019 
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vogliamo porre l’attenzione sull’a-
spetto tecnico di ogni realtà che 
andremo a visitare: vogliamo co-
noscere più a fondo le logiche 
tecnico-gestionali, industriali e 
commerciali delle eccellenze che 
apriranno la porta al nostro grup-
po”.

A fronte di tutte queste iniziati-
ve, quindi, qual è l’idea che lei ha 
dell’Anga?

“Ci siamo interrogati molto su 
questa domanda ed è emerso 
un pensiero unanime all’interno 
del nostro gruppo: vogliamo es-
sere “proattivi” all’interno di Con-
fagricoltura Brescia, una realtà 
associativa che ha sempre tenu-
to in considerazione noi giovani e 
proprio per questo vogliamo fa-
re la nostra parte. Abbiamo tante 
idee e desiderio di crescita: Anga 
dev’esser strumento per realiz-
zarci come imprenditori e perso-
ne e di conseguenza un mezzo 
per migliorare l’Organizzazione 
del futuro”.

Quale messaggio vuole lanciare 
a tutti i giovani agricoltori?

“Fidatevi e provate a parteci-
pare anche solo ad una riunione 
dell’Anga: troverete terreno fer-
tile per conoscere a fondo i va-

ri settori del comparto, possibili 
soluzioni ai nostri problemi quoti-
diani in azienda e soprattutto toc-
cherete con mano la possibilità di 
far valere le proprie idee non so-
lo in ambito provinciale o regiona-
le, ma anche nei tavoli europei: lo 
sapevate che a Bruxelles abbia-
mo rappresentanti del movimen-
to giovanile agricolo?”.

APPROFONDIMENTI
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I vertici di Confagricoltura Brescia ed i consiglieri regionali bresciani 
all’assemblea nazionale di Confagricoltura a Bruxelles, luglio

Sede del Parlamento Ue
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Mancano due anni alla fine 
dell’attuale programma-
zione 2014-2020 del-

la Politica agricola comune, ma 
secondo l’opinione ormai larga-
mente diffusa una serie di fattori 
politico istituzionali costringeran-
no, così come avvenuto nel 2014, 
ad un periodo transitorio. Sul 
percorso verso la Pac post 2020 
hanno pesato sin da subito tre 
elementi chiave: la riduzione del-
le risorse destinate, come propo-
sto dalla Commissione europea 
per il Quadro di programmazio-
ne finanziaria, ossia il bilancio 
pluriennale dell’Unione europea; 
il rinnovo del parlamento euro-
peo con le elezioni del prossimo 
maggio e, non ultimo, il possibi-
le mutamento dell’orientamen-
to politico dell’Unione basato 
sull’attuale equilibrio tra il Partito 
popolare europeo e il Partito dei 
socialisti e democratici europei.

Quando nel giugno dello scor-
so anno il commissario Hogan 
ha presentato le tre proposte di 
regolamento per la Pac 2021-

2026, il cronoprogramma indivi-
duato per il trilogo (Commissio-
ne, Parlamento e Consiglio) già 
era apparso decisamente ottimi-
stico sulla possibilità di approva-
zione dei testi nei tempi utili.

Le incertezze sui tempi di ap-
provazione costituiscono però 
un ulteriore elemento di criticità 
per le imprese agricole nella lo-
ro programmazione del prossimo 
futuro.

Gli strumenti della Politica 
agricola comune hanno consen-
tito infatti all’agricoltura europea 
di vincere le sfide sin qui poste: 
l’approvvigionamento alimenta-
re che ha segnato la fase del do-
poguerra, sino alle attuali priorità 
in termini di salubrità e di svilup-
po dei territori rurali. Come in tut-
ti i Paesi di economia avanzata e 
in quelli emergenti, l’intervento 
pubblico europeo in agricoltura 
tiene conto di questi obiettivi.

L’impresa agricola deve torna-
re al centro di questi strumen-
ti, sia nel campo del sostegno 
al reddito che in quello degli in-

La Politica agricola comune
post 2020

APPROFONDIMENTI
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vestimenti per la competitività e 
per l’innovazione.

Se da un lato è da respingere 
con forza l’ipotesi di una riduzio-
ne delle risorse finanziarie com-
plessive per la Pac, ugualmente 
sono da rivedere profondamen-
te le proposte della Commissio-
ne in tema di allineamento del li-
vello di intervento tra i Paesi e nei 
singoli Stati, ossia la cosiddetta 
convergenza esterna e interna. 

Il livello di intensità di lavo-
ro e di capitale non può essere 
ignorato nelle modalità di asse-
gnazione dei premi alle singole 
aziende, vanno invece colte ap-
pieno le vocazioni territoriali e 
produttive come quelle della no-
stra provincia.

Questo ovviamente deve es-
sere inserito in un quadro di re-
gole per i mercati che consenta-
no di recuperare quote di valore 
aggiunto oggi ad appannaggio di 
altri soggetti della filiera e della 
distribuzione.

Un positivo passo avanti in 
questo senso è venuto dalla re-
cente approvazione delle mi-
sure europee contro le pratiche 
commerciali sleali. Ma questo 
non basta se non affiancato da 
meccanismi e strumenti di re-
golamentazione del mercato. Il 

tempo delle quote produttive è 
definitivamente tramontato. Di 
contro, le positive esperienze di 
interventi sul mercato gestiti dal-
le organizzazioni dei produttori o 
dai consorzi dei prodotti a deno-
minazione – basta citare il Piano 
produttivo del Grana Padano – si 
sono invece rivelate una possibi-
le soluzione. Tanto è vero che, tra 
gli emendamenti in discussione 
al Parlamento europeo, questo 
tema ha trovato ampio spazio in-
sieme alla richiesta di più incisi-
ve misure per affrontare le crisi di 
mercato.

Sul fronte ambientale, dopo 
aver riconosciuto il fallimento del 
�greening� nella programmazione 
in corso, la Commissione ha sì ri-
conosciuto la necessità di ricon-
durre gli interventi in un più cor-
retto bilanciamento tra obblighi e 
opportunità, ma resta ancora una 
visione troppo vincolistica. Basti 
pensare che l’attuale obbligo di 
diversificazione delle colture ver-
rebbe sostituito, come si legge 
nelle proposte della Commissio-
ne, dalla rotazione delle colture, 
obbligo oltremodo penalizzan-
te in un contesto di elevata spe-
cializzazione produttiva cereali-
co-zootecnica come quello della 
pianura padana.
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2018	 Sen. Elena Cattaneo

2017	 Dott. Giorgio Musicco

2016	 Sig. Aldo Miglioli

2015	 Dott.Giuseppe Barbieri

2014	 Cav. Paola Rovetta Rabotti

2013	 Sig. Italo Platto

2012	 Cav. Candido Mondini

2011	 Sig. Giovanni Trerotola

2010	 Dott. Alessandro Mastrantonio

2010	 Dott. Roberto Formigoni

2008	 Dott. Agostino Mantovani

2004	 Ing. Gianni Alemanno

1998	 M. Gianni Minelli

1997	 P.a. Franco Dossena

1995	 Cav. Giuseppe Gandaglia

1994	 Prof. Francesco Lechi

1993	 Prof. Ottorino Milesi

1992	 Dott. Lidia Sacerdoti Radice

1991	 Dott. Osvaldo Passerini

1990	 Dott. Carlo Venino

1989	 On. Filippo Pandolfi

1988	 Dott. Luciano Mondini

1987	 Prof. Gianluigi Gualandi

1986	 Cav. Giuseppe Galuppini

1985	 Dott. Angelo Pecorelli

1984	 Dott. Giandomenico Serra

1983	 Comm. Domenico Bianchi

1982	 Prof. Luigi Perdisa

1981	 Prof. Angelo Bianchi

1980	 Sig. Vittorio Baronchelli

1979	 Sen. Giovanni Marcora

1978	 Cav. Oscar Redaelli

1977	 Dott. Camillo Pelizzari

1976	 Dott. Alfredo Diana

1975	 Prof. Emanuele Süss

1973	 Cav. Francesco Barbieri

1972	 Avv. Aldo Bonomi

1971	 Dott. Vito Penzo

1970	 Prof. Bruno Ubertini

1969	 Cav. Stefano Morandi

1968	 Prof. Luigi Bresciani

1968	 Prof. Luigi Provaglio

L’albo d’oro del 
“Galantuomo dell’Agricoltura”

APPENDICE

L’albo d’oro del “Galantuomo dell’Agricoltura”, il premio destinato 
dall’Unione agricoltori per coloro che hanno lavorato in favore del 
settore primario con competenza, dedizione ed onestà.
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L’AGRICOLTORE
BRESCIANO 2018

Le prime pagine dei 24 numeri 
del nostro quindicinale
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